
Grand Hotel

Serie Grand Hotel

• spessore 4.0 MM
• titolo acciaio 18/10

UV

Cucchiaio tavola 12 1167010000
Forchetta tavola 12 1167020000
Coltello tavola forgiato 12 1167030000
Cucchiaio caffè 12 1167610000
Cucchiaio frutta 12 1167110000
Forchetta frutta 12 1167120000
Coltello frutta forgiato 12 1167130000
Cucchiaio moka 12 1167620000

Vesca

UV

Cucchiaio tavola 12 1184800100
Forchetta tavola 12 1184800200
Coltello tavola 12 1184800300
Forchetta frutta 12 1184801200
Coltello frutta 12 1184801300
Cucchiaio caffè 12 1184806100
Cucchiaio moka 12 1184806200110

UV

Cuchiaio tavola 12 1184900100
Forchetta tavola 12 1184900200
Coltello tavola 12 1184900300
Forchetta frutta 12 1184901200
Coltello frutta 12 1184901300
Cucchiaio caffè 12 1184906100
Cucchiaio moka 12 1184906200

Utah

• spessore 2.8 MM
• titolo acciaio 18/10

• spessore 3 MM
• titolo acciaio 18/10

Da un paio d’anni, a livello mondiale, nella fase di
potabilizzazione dell’acqua, viene utilizzato come
disinfettante il BIOSSIDO DI CLORO anziché
l’IPOCLORITO DI SODIO o CLORO GASSOSO.
Pur constatando la maggiore efficacia in termini
disinfettanti del Biossido di Cloro, 5 volte superiore al
Cloro Gassoso, vi sono delle controindicazioni durante
l’utilizzo a temperature elevate oltre i 60 gradi, come
avviene durante il ciclo della lavastoviglie.
A questa temperatura, si ha la tendenza alla
formazione di ACIDO CLORICO: di fatto un agente
aggressivo per gli acciai MARTENSITICI usati in
coltelleria.
Tale fenomeno è talmente evidente che già al primo
lavaggio, su pezzi nuovi in lavastoviglie, possono
comparire segni di attacco corrosivo sulle lame e sui
coltelli, definiti PIT CORROSION, ossia piccoli punti di
ruggine destinati ad ingrandirsi.
Per minimizzare il problema bisogna limitare il periodo
di contatto nei vapori in temperatura con i coltelli.
Pertanto appena finito il lavaggio, bisogna estrarre i
coltelli dalla lavastoviglie, passarli con un panno
morbido,così pure per i pezzi che appaiono asciutti.
Per gli utilizzatori professionali si consiglia
l’installazione di un decloratore a monte dell’impianto,

che riduca sensibilmente la quantità di cloro attivo
presente nell’acqua

Il colpo d’occhio dell’esperto!


